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AI DOCENTI
AL PERSONALE ATA
sEDI
Al sito web della scuolo

CIRCOLARE NO 69

Oggetto: Cessozione dol servizio del personole scolostico dol 1o Settembre ZOlg.

Trottomento di guiescenzo e di previdenzo. Termini e modotità di presentozione

dello domonda di collocomento o riposo .

5i comunico che il termine per lo presentozione , do porte di tutto il personole del comporto

scuolo, delle domonde di cessazione à f issoto ol 12 dicembre zotg.

Ai fini esplicotivi si ollega ollo presente il D.M. 727 del 15-11-2018 e lo relotiva Circolare

Ministeriqle prot.466t7 del 19-11-2018 reconti indicozioni operotive riguordo le cessozioni dol

servizio dall' l/ 09 / 2019.

Per ogni eventuole richiesto e per lo modulistico di rito i dipendenti possono rivolgersi

oll'ufficio del personole.

Affi§d§*k*i§*

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

I. S.I.S. G. DI VITTORIO - LADISPOLI
C.F. 91038400585 C.M. RMIS05900G
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Mini st er o dell' r s tru zi one, dell' Lrnizt er s it à e d e ll s Ri c er c a
Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio - Direzione Generale - Ufficio IV

Perconale Scolastica - Formazione del Personale Scolastico - Innoaazione Tecnologica nelle Scuole

Viale Giorgio Ribotta, 47 - A0744Roma
PEO: drla.ufficio4@iskuzione.it - pEC: drla@postacert.istruzione.it

Dirigenti le Istituzioni scolastiche
delLazio - Loro Sedi

Dirigenti degli Ambiti Territoriali
del Lazio - Loro Sedi

e p.c.

Alle OO.SS. del Comparto Scuola
Loro Sedi

Oggetto: D.M. 727 del 15.1 1.2018. Cessazioni dal servizio del personale scolastico dal 1o settembre 2019.
Trattamento di quiescenza e diprevidenza. Indicazioni operative.

Si pone all'attenzione delle SS.LL., per quanto di competenza,la nota del MIUR - Dipartimento per
il sistema educativo di istruzione e formazione - DGPS - prot. 50647 del 16 novembre 2018, unitamente
al D.M. indicato in oggetto, con i quali documenti, tra l'altro, è stata fissata al 12 dicembre 2018 la
scadenza per la presentazione - esclusivamente mediante la procedura Online POLIS - delle domande di
cessazione dal servizio del personale scolastico.

Tanto premesso, si evidenziano, in particolare, i seguenti punti:

1. Per il personale scolastico che cesserà con effetto dall'0110912019, l'accertamento del diritto al
trattamento pensionistico sarà effbttuato, come awenuto lo scorso anno, dalle competenti sedi
dell'INPS;

2. le segreterie scolastiche non dovranno prowedere a convalidare le cessazioni al SIDI,
immediatamente alla presentazione delle istanze, ma solo dopo l'accertamento del diritto a
pensione da parte dell'INPS;

3. con riferimento al trattamento di fine servizio, nelle more di ulteriori e successive istruzioni da
parte del MIUR, si evidenzia che è stato avviato un processo di semplificazione e
dematerializzazione della comunicazione tra I'INPS ed i datori di lavoro, con conseguente
superamento dell'invio cartaceo (modello PLl) dei dati giuridici ed economici necessari
all'elaborazione del trattamento di fine seruizio (TFS) ed il contestuale passaggio ad un sistema
integrato con gli applicativi già esistenti in INPS ed utilizzati dai datori di lavoro per la
certificazione dei dati ai fini pensionistici;

4. nulla risulta innovato rispetto al trattamento di fine rapporto ex DPCM 20ll2llggg i cui modelli
TFR1/TFR2 continueranno ad essere inviati con il flusso telematico, secondo le modalità
operative indicate nella nota MIUR 2966 del01109/2015.
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Minister o dell' Istruzi one, dell' Uniu er sit à e della Ricer c a
Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio - Direzione Generale - Ufficio IV

Personale Scolastico - Formazione del Personale Scolastico - lnnoaazioneTecnologicanelle Scuole

Viale Giorgio Ribotta, 41- 00144Roma
PEO: drla.ufi cio4@ishuzione.it - PEC: drla@postacert.istruzione.it

In relazione alla materia trattata, i Dirigenti gli Uffici Territoriali sono invitati a comunicare alle
istituzione scolastiche di rispettiva competenza eventuali ulteriori istruzioni, qualora ritenuto utile e/o
necessario.

IL DIRIGENTE
Rosalia Spallino

(firma autografa sostituita a mezzo stampa ex art. 3 co.2D.lgs. 39/93)
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Agli Uffici Scolastici Regionali
LORO SEDI

Al DiPartimento Istruzione
della Provincia Autonoma di

TRENTO

Alla Sovrintendenza Scolastica
della Provincia Autonoma di

BOLZANO

All' Intendenza Scolastica

perla Scuola in Lingua Tedesca
BOLZANO

All' Intendenza Scolastica Per
le Scuole delle Località Ladine

BOLZANO

Alla Regione Autonoma della Valle d'Aosta
Ass. Istruzione e Cultura

Direzione Personale Scolastico
AOSTA

e, p.C.

Al CaPo DiPartimento

Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e formazione
SEDE

oggetto: DM727 del L5ILL/2018. cessazionidalservizio del personale scolastico dal L'settembre

2019. Trattamento di quiescenza e di previdenza. lndicazioni operative'

Con la presente circolare, condivisa con l'lnps, si forniscono le indicazioni operative per l'attuazione

del D.M 721 del L5/11,/ZOIB in oggetto, recante disposizioni per le cessazioni dal servizio dal 1" settembre

20t9.

I requisiti contributivi ed anagrafici vigenti alla data di pubblicazione della presente circolare e

riferiti all,anno 2019 per coloro che si trovano in un sistema "misto" di calcolo della pensione, sono riportati

nell'allegata tabella.
Viale Trastevere 761 A -OOL53 ROMA - Codice Ipa:m-pi 1

pEC: dqpersonalescuola@po$ PEO: doper.seoreteria@istruziqrle.it

TEL: 0658492920 - òos
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Cessazione Dirigenti Scolastici dal 1" settembre 2019

ll termine per la presentazione della domanda di cessazione dal servizio dei dirigenti scolastici è

fissato al 28 febbraio dall'art. 12 del C.C.N.L. per l'Area V della dirigenza sottoscritto il 15 luglio 2010.

ll dirigente scolastico che presenti comunicazione di recesso dal rapporto di lavoro oltre il termine di cui

sopra non potrà usufruire delle particolari disposizioni che regolano le cessazioni del personale del

comparto scuola.

Cessazioni dal servizio personale docente, educativo ed A.T.A.

ll predetto D.M. fissa, all'articolo 1, il termine finale del l-2 dicembre 2018 per la presentazione, da

parte di tutto il personale del comparto scuola, delle domande di cessazione per dimissioni volontarie dal

servizio o delle istanze di permanenza in servizio ai sensi dell'articolo 1-, comma 257, della legge 28

dicembre 2015,n.208 e successive modifiche e integrazioni, owero per raggiugere il minimo contributivo.

Tutte le predette domande valgono, per gli effetti, dal L' settembre 2019.

Sempre entro la data di cui sopra gli interessati hanno la facoltà di revocare le suddette istanze,

ritirando, tramite POLIS, la domanda di cessazione precedentemente inoltrata.

ll termine del 12 dicembre deve essere osservato anche da coloro che, avendo irequisiti per la

pensione anticipata (42 anni e 3 mesi per le donne e 43 anni e 3 mesi per gli uomini) e non avendo ancora

compiuto il 65' anno di età, chiedono la trasformazione del rapporto di lavoro a tempo parziale con

contestuale attribuzione del trattamento pensionistico, purché ricorrano le condizioni previste dal decreto

29 luglio 1997, n.331 del Ministro per la Funzione Pubblica.

La richiesta va formulata con unica istanza in cui gli interessati devono anche esprimere l'opzione

per la cessazione dal servizio, ovvero per la permanenza a tempo pieno, nel caso fossero accertate

circostanze ostative alla concessione del part-time (superamento del limite percentuale stabilito o

situazioni di esubero nel profilo o classe di concorso di appartenenza).

Presentazione delle istanze

Le domande di cessazione dal servizio e le revoche delle stesse devono essere presentate con le

seguenti modalità:

Viale Trastevere 76/A -00153 ROMA - Codice Ipa:m_pi
PEC: dopersonalescuola@postacert.istruzione.it PEO: dqoer.seqreteria(òistnuzione.it

TEL: 0658492926 - 0658494990 - Sito web: http:/lhubmiur.pubbl!ca.lstruzione.it/web/istruzioneldo-personale-scolastico
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o I Dirigenti Scolastici e il personale docente, educativo ed A.T.A. di ruolo, ivi compresi gli

insegnanti di religione utilizza, esclusivamente, la procedura web POLIS "istanze on line",

relativa alle domande di cessazione, disponibile sul sito internet del Ministero

(www.istruzione.it). Al personale in servizio all'estero è consentito presentare l'istanza

anche con modalità cartacea'

. il personale delle province di Trento, Bolzano ed Aosta, presenta le domande in formato

cartaceo direttamente alla sede scolastica di servizio/titolarità, che provvederà ad inoltrarle

ai competenti Uffici territoriali.

Le domande di trattenimento in servizio ai sensi dell'articolo 1, comma 257, della legge 28

dicembre 2O!5, n.208 modificato dall'art. 1 comma 630 della legge 27.12.20L7 n.205, owero per

raggiungere il minimo contributivo continuano ad essere presentate in forma cartacea entro il termine del

12 dicembre 2018.

Gestione delle istanze

Si rende necessaria l'emissione di un provvedimento formale nel caso in cui le autorità competenti

abbiano comunicato agli interessati, entro 30 giorni dalla scadenza prevista, l'eventuale rifiuto o ritardo

nell,accoglimento della domanda di dimissioni per prowedimento disciplinare in corso, fatto salvo quanto

previsto dall'articolo 55 bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, introdotto ex novo dall'articolo 69

deldecreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150'

L'accertamento del diritto al trattamento pensionistico sarà effettuato da parte delle sedi

competenti dell'INPS sulla base dei dati presenti sul conto assicurativo entro itermini che saranno

comunicati successivamente con nota congiunta MIUR/lNPS. ltermini per tale accertamento terranno

conto anche dei tempi necessari per la comunicazione al personale dimissionario dell'eventuale mancata

maturazione del diritto al trattamento pensionistico.

Gli Uffici Scolastici Territoriali prowederanno all'esatta ricognizione delle domande di

Ricongiunzione, Riscatti, Computo, nonché dei relativi allegati, prodotte entro il 31 agosto 2000 e non

ancora definite, con riferimento a coloro che cesseranno dal servizio con decorrenza dal 1- settembre 2019'

Tale attività è propedeutica agli scambi di informazioni fra INPS e MIUR.

Viale Trastevere 76lA -00153 ROMA - Codice lpa:m-pi
pEC: dqpersonalescuola@postaceft.istruzione.it PEO: dqoer.seqretFria@istruzione.it

TEL: 065849292e - OOSa+S+
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Le cessazioni devono essere convalidate al SlDl con l'apposita funzione solo dopo l'accertamento

del diritto a pensione da parte dell'lNPS.

potranno operare le segreterie scolastiche o gli Uffici scolastici territoriali, secondo l'organizzazione

adottata dai singoli Uffici Scolastici Regionali.

Nella domanda di cessazione gli interessati devono dichiarare espressamente la volontà di cessare

comunque o di permanere in servizio una volta che sia stata accertata la eventuale mancanza dei requisiti'

Le domande di pensione devono essere inviate direttamente all'Ente Previdenziale, esclusivamente

attraverso le seguenti modalità:

1)

2)

3)

presentazione della domanda on-line accedendo al sito dell'lstituto, previa registrazione;

presentazione della domanda tramite contact center lntegrato (n. 803164);

presentazione telematica della domanda attraverso l'assistenza gratuita del Patronato.

Tali modalità saranno le uniche ritenute valide ai fini dell'accesso alla prestazione pensionistica. Si

evidenzia che la domanda presentata in forma diversa da quella telematica non sarà procedibile fino a

quando il richiedente non provveda a trasmetterla con le modalità sopra indicate'

Applicazione dell'articolo 72 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla

legge 6 atosto 2008, n. 133 (Personale dirigente, docente, educativo ed ATA).

Come è noto, il decreto legge 24 giugno 20L4, n.90, convertito con modificazioni dalla legge 1L

agosto 20L4, n, i-14 ha abolito l'istituto deltrattenimento in servizio oltre i limitidietà.

Nello specifico, la normativa sopra richiamata ha abrogato l'articolo 16 del decreto legislativo n' 30

dicembre 1992, n.503 e di conseguenza anche il comma 5 dell'articolo 509 del decreto legislativo 16 aprile

7994, n.297 che ad esso si richiamava.

L,articolo 1, comma Z5l, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 modificato dall'art. 1 comma 630

della legge 27.tZ. ZO117 n. ZO5 ha tuttavia previsto che, al fine di assicurare continuità alle attività

previste negli accordi sottoscritti con scuole o università dei Paesi stranieri, il personale della scuola

impegnato in innovativi e riconosciuti progetti didattici internazionali svolti in lingua straniera, al

raggiungimento dei requisiti per la quiescenza, possa chiedere di essere autorizzato al trattenimento

Viale Trastevere 76lA -00153 ROMA - Codice lpa:m-pi
pEC: dqpersonalescuola@postaced.istruzione.it PEO: dqper.seqreteria@istruziqne.it

TEL: 0658492920 - OOSA+S+
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in servizio retribuito per non più di tre anni. lltrattenimento in servizio è autorizzato, con prowedimento

motivato, dal dirigente scolastico o dal direttore generale dell'ufficio scolastico regionale, nel caso di

istanza presentata dai dirìgenti scolastici.

Nulla è invece innovato rispetto al comma 3 del citato articolo 509 che disciplina itrattenimenti in

servizio per raggiungere il minimo ai fini del trattamento di pensione. Ne consegue che nel 2019 potranno

chiedere Ia permanenza in servizio i soli soggetti che, compiendo 57 anni di età entro il 31 agosto 2019, non

sono in possesso di 20 anni di anzianità contributiva entrotale data.

llcomma 5 dell'articolo 1, come modificato in sede di conversione, del decreto legge n. 9O/2Ot4,ha

generalizzato la disciplina relativa alla risoluzione unilaterale del rapporto di lavoro contenuta nell'articolo

72, comma 11, deldecreto legge 25 giugno 2008, n. 1L2, prima applicabile solo fino al 31dicembre20L4'

Tale facoltà puo essere esercitata - al compimento, entro il 31 agosto 2019, dell'anzianità contributiva di 42

anni e 3 mesi per le donne e 43 anni e 3 mesi per gli uomini - con preawiso di sei mesi, quindi entro il 28

febbraio 2019 anche nei confronti del personale con qualifica dirigenziale, con decisione motivata,

esplicitando i criteri di scelta e senza pregiudizio per la funzionale erogazione dei servizi'

Le disposizioni di cui sopra si applicano anche ai soggetti che abbiano beneficiato dell'articolo 3,

comma 57, della legge24 dicembre 2003, n. 350, e successive modificazioni.

I periodi di riscatto, eventualmente richiesti, contribuiscono al raggiungimento dei sopra ricordati

requisiti contributivi nella sola ipotesi che siano già stati accettati i relativi provvedimenti'

Ai fini dell'applicazione dell'articolo 72, comma 11, è necessario valutare l'esistenza di una

situazione di esubero del posto, classe di concorso o profilo di appartenenza dell'interessato, sia a livello

nazionale che Provinciale.

Laddove l,amministrazione non si awalga della facoltà di risolvere unilateralmente il rapporto di

lavoro, dovrà obbligatoriamente collocare a riposo il dipendente, che abbia raggiunto irequisiti per la

pensione anticipata (42 anni e 3 mesi per le donne e 43 anni e 3 mesi per gli uomini), al compimento del

limite ordinamentale per la permanenza in servizio, ossia a 65 anni, come previsto dall'articolo 2, comma 5,

del decreto-legge n. 101'/2013.

eualora, invece, il requisito anagrafico dei 65 anni sia maturato tra settembre e dicembre 2019 la

cessazione dal servizio può avvenire solo a domanda dell'interessato.

Viale Trastevere 76lA -00153 ROMA - Codice lpa:m-pi
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TEL: 0658492920 - OOSa+g
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APE sociale

Successive indicazioni, anche alla luce di eventuali interventi normativi, saranno fornite con

riguardo alle cessazioni dal servizio di coloro che hanno avuto il riconoscimento delle condizioni di

accesso all'APE sociale.

Trattamenti previdenziali

1) Trattamento di fine servizio

Per quel che concerne il trattamento di fine servizio ci si riserva di fornire ulteriori successive

istruzioni.

A questo proposito si ricorda che l'lnps ha awiato un processo di semplificazione e

dematerializzazione della comunicazionetra l'lstitutoed idatori di lavoro pubblici chevede il superamento

dell'invio cartaceo (modello PL1) dei dati giuridici ed economici necessari all'elaborazione del trattamento

di fine servizio (TFS) ed il contestuale passaggio ad un sistema telematico integrato con gli applicativi già

esistentiin lnps ed utilizzatidaidatoridilavoro per la certificazione deidatiaifini pensionistici.

2l Trattamento di fine rapporto ex DPCM 20 dicembre 1999.

I modelli TFRI/TFR2 continueranno ad essere inviati con il flusso telematico, secondo le modalità operative

indicate nella nota MIUR 2965 del L" settembre 2015.

Si prega di dare la più ampia e tempestiva diffusione della presente circolare diramata d'intesa con

l'lNPs.

Si ringrazia per la collaborazione.

IL DIRETTORE GENERALE

..''&rru* -,h,*h,/,u.* -'16"*//;

d ocu m e nto fi r moto d i g ita I m e nte
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il decreto del Presidente della Repubblica 28 aprile 1998, n. 351. concernente

regolamento recante norme per la semplificazione dei procedimenti in materia

di cessazioni dal seruizio e di trattamento di quiescenza del personale della

scuola, a norrna dell'art. 20, comma 8. della legge 15 marzo 1997 , n. 59 e in

particolare I'art. 1, comma 2. che prevede che con "decreto del Ministro della

pubblica istruzione", è stabilito il termine entro il quale il personale del

comparto scuola con rapporto di lavoro a tempo indeterminato presenta o ritira

la domanda di collocamento a riposo per compimento del limite massimo di

servizio o di dimissioni volontarie;

il decreto legislativo 16 aprile 1994. n.297, rccafie approvazione del testo

unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle

scuole di ogni ordine e grado; 
1

il decreto-le gge 25 giugno 2008, n. 112. convertito, con modificazioni, dalla

legge 6 agosto 2008, n. 133, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo

economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della

frnanza pubblica e la perequaz\one tributaria, e in particolare l'articolo 72,

comma 11, come Sostituito dall'articolo 1, comma 5, del decreto-legge 24

giugno 2014, n- 90, convertito, con modificazioni, dalla legge I 1 agosto 2014,

n. 114;

il decreto-legge 6 luglio 2Ol1,n. 98, convertito. con modificaz\oni, dalla legge

15 luglio 2011, n. 111, recante disposizioni urgenti per la stabilizzazione

finanzixia.

il decretoJegge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni dalla

legge 22 dicembre zall, n.214, recante disposizioni urgenti per Ia crescita,

t'equita e il consolidamento dei conti pubblici, e in particolare l'articolo 24'

che ha modificato i requisiti di accesso al trattamento pensionistico;

il decreto-legge 31 agosto 2o|3. n. 101, convertito, con modificazioni dalla

legge 30 ottobre 2013" n. 125, recante disposizioni urgenti per il

perseguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche

amministrazioni,e in particolare I'articolo 2' commi 4 e 5;

il Contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale dell'Area V

deua dirige nza per i quadriennio 2oa6-2009 ed il primo biennio economico

2006-2007, sottoscritto il 15 luglio 2010. e in particolare l'articolo 12 che

fissa, al 28 febbraio dell'anno scolastico precedente a quello del

VISTO



VISTA

quantificazione delle prestazioni per i lavoratori pubblici del settore scuola;

Ia Circolare INPS n. 62 del04l04l20l8 relativa ai nuovi requisiti di accesso ai
trattamenti pensionistici adeguati agli incrementi della speranza di vita,
stabiliti dal decreto 5 dicembre 2017:

CONSIDERATO che, ai sensi dell'articolo l. comma 5, del decreto del presidente della
Repubblica 28 aprile 1998, n.351, deve essere fissata la data per la
comunicazione al personale dimissionario della mancata maturazione del
diritto al trattamento di pensione

DECRETA

Articolo 1

(Termine per la presentazione delle domande di cessazione)

E fissato al l2 dicembre 2018, ovvero al28 febbraio 2019, limitatamente ai dirigenti scolastici, il
termine finale per la presentazione, da parte del personale a tempo indeterminato docente,,]
educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario della scuola, delle domande di cessazion" p"i
raggiungimento del massimo di servizio, di dimissioni volontarie, di trattenimento in servizio per
il raggiungimento del minimo contributivo, con effetti dal lo settembre 2019.

Entro i medesimi termini di cui al comma 1, i soggetti che hanno già presentato Ie domande di
cessazione per raggiungimento del limite massimo di servizio, di dimissioni volontarie. di
trattenimento in servizio per il raggiungimento del minimo contributivo ovvero ai sensi dell'art.
1, comma 257, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 e s.m.i., possono presentare la relativa
domanda di revoca.

Entro il medesimo termine del 12 dicembre 2018, sono presentate le domande di trasformazione
del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo paruiale da parte del personale docente, educativo,
amministrativo, tecnico e ausiliario della scuola che non ha raggiunto il limite di età ma di
servizio, con contestuale riconoscimento del trattamento di pensione, ai sensi del decreto del
Ministro per la funzione pubblica 29 luglio 1997, n. 331.

t.

l

2.

3.

Articolo 2

{Ac c ert ame nt o de i r eq uis iti pens ioni s t i c i)



4.

l
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l. L'accertamento del diritto al trattamento pensionistico sarà effettuato da parte delle sedi
competenti dell'INPS sulla base dei dati presenti sul conto assicurativo entro i termini che saranno
comunicati successivamente con nota congiunta MIUR/INPS.

2. I termini per tale accertamento terranno conto anche dei tempi necessari per la comunicazione al
personale dimissionario dell'eventuale mancata maturazione del diritto al trattamento
pensionistico.

3. Gli Uffici Scolastici Territoriali devono provvedere all'esatta ricognizione delle domande di
Ricongiunzione. Riscatti, Computo, nonché dei relativi allegati, prodotte entro il 31 agosto 2000 e

non ancora definite. con riferimento a coloro che cesseranno dal servizio con decorrenza dal 1"
settembre 2019. Tale attività è propedeutica agli scambi di informazioni fra INPS e MIUR.

Apposita circolare operativa condivisa tra MIUR e INPS sarà emanata per fomire le indicazioni
operative e la tempistica per la lavorazione delle prestazioni di cui al precedente comma 3.

Articolo 3

(Adempimenti finali)

l. L'accoglimento delle domande di collocamento a riposo per compimento del limite massimo di
servizio, per dimissioni volontarie, nonché di trattenimento in servizio per raggiungimento del
minimo contributivo non necessita di uno specifico prowedimento formale.

2. Entro 30 giorni dalla scade nza del termine per la presentazione delle istanze di cui al precedente

articolo 1, I'Amministrazione comunica ai soggetti interessati l'eventuale rifiuto o ritardo
nell'accoglimento della domanda di dimissioni nel caso in cui sia in corso un procedimento

disciplinare.

3. Quando l'accoglimento delle dimissioni volontarie dal servizio è ritardato a causa della sussistenza

di un procedimento disciplinare in corso, l'accoglimento delle domande stesse è disposto con effetto
dalla data di emissione del relativo provvedimento.



Requisiti pensionistici per i lavoratori nel sistema "misto" di catcolo

Pensione di vecchiaia - Art.24, commi 6 el della Iegge n.2L4/2oLL

Requisiti anagrafici Requisiti
contributivi

D'ufficio
67 anni al 31 aqosto 20Lg Anzianità

contributiva
minima di 20

anni

A domanda
67 anni al 31 dicembre 2jlg

Pensione anticipata art. 24, comma 1o della legge n.2L4/2o]-L

Requisiti da
maturare entro il 31

dicembre 2079

Requisiti contributivi
donne

Requisiti contributivi
uomini

Anzianità contributiva
minima di 42 anni e 3 mesi

Anzian ità contri butiva
minima 43 anni e 3 mesi

Regime sperimentale donna
art. 1, comma 9 della legge 243/2OO4 e s. m.

Requisiti contributivi Requisiti anagrafici

Maturati al 31
dicembre 2015 e
31 luglio TOLG

Anzianità contributiva di
34 anni 11 mesi e 16 giorni

arrotondati a 35 anni
maturati al 31 dicembre 2015

57anni eTmesi
maturati al 31 luglio

2076


